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MILANO
di Anna Maria Lazzari

«Stiamo affrontando insieme al-
le imprese il percorso collettivo
e virtuoso della transizione eco-
logica. Una banca a caratura ter-
ritoriale come la nostra ha un
ruolo centrale di accompagna-
mento verso i valori e obiettivi
orientati alla sostenibilità. Se le
aziende di grandi dimensioni
hanno intrapreso percorsi auto-
nomi in ambito green, per altre
imprese meno strutturate e di ta-
glio più piccolo la banca funge
da “stimolo” a fare investimenti
e ricercare soluzioni di sosteni-
bilità ambientale e inclusione so-
ciale. La leva è doppia: sono in-
vestimenti che fanno bene a co-
munità e ambiente ma alle azien-
de spieghiamo che l’adesione al-
la transizione ecologica obbedi-
sce anche a una logica di tutela.
Le imprese che intraprendono
un percorso sostenibile infatti
migliorano la capacità di credi-
to avendo maggiori prospettive
economiche, meno rischi e più
mercato, sempre più orientato
a privilegiare aziende votate
all’eco-sostenibilità». È il pensie-
ro di Luca Gotti, direttore territo-
riale Lombardia Ovest di Bper
Banca.
Nel piano industriale presenta-
to di recente dall’Istituto di Mo-
dena sono state tracciate le li-
nee di sviluppo in ambito Esg
(ossia in riferimento ai criteri di

environment, social e governan-
ce) in un’ottica di creazione di
valore condiviso, con azioni e
obiettivi concreti per tutte le li-
nee di intervento del piano. «È
previsto un plafond di oltre 7 mi-
liardi di euro per impieghi green
a supporto della transizione eco-
logica di aziende e famiglie» ri-
corda il manager di Bper Banca.
Il gruppo è banca finanziatrice
di “Economia Circolare”, l’incen-

tivo che favorisce la riconversio-
ne delle attività produttive ver-
so un modello di economia che
mantiene il più a lungo possibile
il valore dei prodotti, dei mate-
riali e delle risorse, riducendo al
minimo la produzione di rifiuti.
Con una dotazione di 217 milio-
ni di euro, la misura è stata atti-
vata dal Ministero dello Svilup-
po economico ed è gestita da In-
vitalia.
Sace e l’istituto di Modena lo
scorso aprile hanno poi rafforza-
to la loro collaborazione, siglan-
do un accordo che ha l’obietti-
vo di supportare le imprese ita-
liane che intendono investire
per ridurre il proprio impatto
ambientale. «La partnership pre-

vede che Sace possa garantire i
finanziamenti “green” erogati
dal Gruppo Bper Banca in Italia,
cioè finalizzati alla realizzazione
di progetti di mitigazione e pre-
venzione dei cambiamenti cli-
matici, riduzione delle attività in-
quinanti, protezione delle risor-
se idriche e marine, salvaguar-
dia e ripristino delle biodiversità
e degli ecosistemi, mobilità so-
stenibile, circular economy, in li-
nea con la tassonomia definita
dall’Unione Europea», precisa
Gotti.
Il gruppo è impegnato in prima
fila nella sostenibilità ambienta-
le: ad esempio è recente il com-
pletamento, in sinergia con Ar-
ca Sgr, di un progetto di piantu-

mazione di 850 alberi a Castel-
franco Emilia. Oltre un anno fa
al Centro Direzionale della ban-
ca a Modena è stato inaugurato
un grande parco fotovoltaico
che con 2.312 pannelli e 855 kW
di potenza – pari a due terzi del
consumo giornaliero del Centro
Servizi – che è tra i più grandi co-
struiti in Emilia Romagna, tripli-
cando la capacità dell’Istituto di
produrre energia rinnovabile,
con impatti positivi sulla qualità
dell’aria. In tema di responsabili-
tà sociale numerosi sono i pro-
grammi educativi e di inclusio-
ne per i giovani e il gruppo pro-
muove a tutti i livelli aziendali il
tema della Diversity&Inclusion.
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«Noi di Bper dalla parte delle imprese»
Luca Gotti e l’impegno dell’istituto di credito partner dell’iniziativa di Qn sui distretti. «Incentivi per chi sposa l’economia circolare»

Il futuro della gomma e della
plastica, tra circular economy e
sostenibilità dei prodotti. È il te-
ma dell’incontro promosso da
QN Il Giorno, in collaborazione
con Bper Banca e Casartigiani.
Oggi, alle 18, appuntamento
all’Auditorium Confindustria di
Bergamo (via Stezzano n. 87 Ki-
lometro Rosso, Gate 5) per i rap-
presentanti delle istituzioni e
delle filiere che si confronteran-
no sul futuro sostenibile delle
plastiche, in bilico tra una sem-
pre più estrema necessità di
orientamento al riciclo e l’obiet-

tivo di realizzare prodotti inno-
vativi non solo in termini di pre-
stazioni, ma anche di coscienza
ambientale. Gli eventi che han-
no stravolto il mondo negli ulti-
mi due anni hanno generato
una situazione di emergenza
per tutti i settori produttivi, dal-
la carenza delle materie prime
ai costi sempre più insostenibili
dell’energia, che si vanno a som-
mare all’allerta ambientale. In
questo scenario è doveroso ac-
cendere i riflettori su uno dei
settori trainanti per l’economia
locale, che fornisce prodotti or-
mai indispensabili per le attività
produttive e la vita di tutti i gior-
ni.
A introdurre l’iniziativa, Agne-
se Pini, neodirettrice di tutte le
testate del Gruppo Monrif: QN
Quotidiano Nazionale, il Resto

del Carlino, La Nazione e Il Gior-
no. Dopo i saluti istituzionali di
Raffaele Cattaneo, assessore
all’Ambiente e Clima della Re-
gione Lombardia, seguirà il talk
moderato dal direttore Sandro
Neri, responsabile del settima-
nale Qn economia e lavoro.
Recenti studi hanno conferma-
to che il processo di trasforma-
zione industriale oggi si muove
nella direzione della sostenibili-
tà. Nonostante le difficoltà del
periodo, la sensibilità al tema è
aumentata e le aziende hanno
implementato processi volti alla
filosofia “green” all’interno del-
le loro realtà. Ma sostenibilità
ed economia circolare quanto
stanno modificando le strategie
aziendali? Su quali tecnologie
innovative si sta investendo
maggiormente? Qual è il ruolo

della formazione? E come lo svi-
luppo di competenze adeguate
in questa fase può accelerare la
crescita? Quesiti complessi a
cui sono chiamati rispondere
durante la tavola rotonda rap-
presentanti delle realtà istituzio-
nali, produttive e industriali dei
distretti della gomma e della pla-
stica. Parteciperanno al confron-

to Matteo Dell’Acqua, ceo di AD-
Flex SPA e presidente di Yes For
Europe, Luca Gotti, direttore ter-
ritoriale Lombardia Ovest di
Bper Banca, Giovanni Marse-
guerra, pro-rettore dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore,
Eleonora Rizzuto, presidente e
fondatrice Aisec - Associazione
Italiana per lo Sviluppo dell’Eco-
nomia Circolare, Paolo Rota,
presidente del Gruppo Materie
Plastiche e Gomma di Confindu-
stria Bergamo, Mauro Sangalli,
segretario generale di Casarti-
giani Lombardia e Antonio Si-
leo, direttore Osservatorio In-
nov-E dell’Istituto per la Compe-
titività (I-Com) e Fellow Green -
Università Bocconi. L’incontro è
aperto al pubblico, previa iscri-
zione al link qndistrettilgior-
no.it. Al termine previsto un
cocktail. Sarà possibile assiste-
re alla diretta streaming colle-
gandosi al link www.quotidia-
no.net/distrettogommaplasti-
ca.

Ann. Lazz.

Il programma dell’incontro nell’Auditorium di Confindustria

Faro sui distretti del Made in Italy
Oggi il nostro convegno a Bergamo
Voce ai principali protagonisti
delle realtà industriali
per scoprire le locomotive
dei territori e dell’economia

Luca Gotti, direttore territoriale
Lombardia Ovest di Bper Banca
A lato: il parco fotovoltaico del Centro
Direzionale di Bper Banca a Modena

Distretto della gommaedella plastica

VANTAGGI PER LE AZIENDE

Chi intraprende
percorsi sostenibili
ha meno rischi
e più mercato

Raffaele Cattaneo, assessore
regionale all’Ambiente e Clima
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«Drammatizzare è sbagliato. C’è la rigenerazione»

BUSTO ARSIZIO

«La plastica non solo ha un futu-
ro sostenibile ma una storia so-
stenibile. È sbagliato pensare
che tutta la plastica finisca
nell’ambiente. Bisognerebbe fa-
re una distinzione fra l’uso delle
materie plastiche negli imballag-
gi dove è utilizzata una sola vol-
ta e poi distrutta, e il suo impie-
go nella realizzazione di beni du-
revoli. Inoltre una parte rilevan-
te nella produzione arriva da
fonti di recupero, da plastica
che ha già avuto una prima vita
e viene poi rigenerata in nuovi
prodotti». La precisazione è di
Matteo Dell’Acqua (nella foto),
presidente di «Yes for Europe
2022», la confederazione euro-
pea dei giovani imprenditori

che riunisce circa 100mila im-
prenditori under 45, e ammini-
stratore delegato di Adflex,
azienda di Busto Arsizio specia-
lizzata nell’estrusione di mate-
rie plastiche. Due sono le strade
per il recupero della plastica.
Col riciclo post-industriale le
aziende recuperano i propri
scarti e li reinseriscono nel ciclo
produttivo. Con nuove tecnolo-
gie in grado di operare una filtra-
zione efficace è poi possibile ot-
tenere plastica nuovamente pu-
lita e di qualità attraverso il rici-
clo post-consumo.
Secondo Dell’Acqua la partita
della sostenibilità si gioca an-
che con un’informazione corret-
ta. «Sono il primo ad essere con-
vinto che bisogna ridurre l’utiliz-
zo di plastiche e di tutti i mate-
riali, spingendo su filiere di recu-
pero e rigenerazione. Ma servi-

rebbe un’informazione più accu-
rata sugli impatti reali delle no-
stre aziende. In Lombardia, in
Italia e in Europa operano diver-
si distretti che utilizzano la pla-
stica in modo responsabile con
impatto ambientale limitato. Le
nostre filiere sono sottoposte al
regolamento europeo Reach
che traccia ogni sostanza pre-
sente nei nostri manufatti, esclu-
dendo l’uso di quelle «proibite».
Il punto è che la situazione non
è la stessa in altri continenti:
non bisogna dunque generaliz-
zare. E non è neppure strategi-
co penalizzare troppo le nostre
imprese che utilizzano plasti-
che di recupero, inserendo nuo-
vi costi: le si rendono meno
competitive rispetto a quelle
estere, meno sensibili ai temi
dell’ambiente».

Annamaria Lazzari

BERGAMO
di Annamaria Lazzari

La plastica sotto il segno
dell’economia circolare, come
riciclo di materiale e anche fon-
te di energia. Secondo Paolo Ro-
ta che dal 2018 ricopre la carica
di presidente del Gruppo Mate-
rie Plastiche e Gomma di Confin-
dustria Bergamo - a cui aderi-
scono 111 aziende, con oltre 9mi-
la addetti complessivamente –
la traiettoria intrapresa dalle im-
prese del settore è «green».
«Fra le aziende c’è stato un au-
tentico cambio di passo negli ul-
timi anni in direzione della soste-
nibilità che si configura come le-
va competitiva. Realizzare pro-
dotti con materiale di riciclo,
perseguire politiche certificate
di sostenibilità, adottare i prin-
cìpi dell’economia circolare
non solo fa bene all’ambiente
ma è diventato strategico per
competere sul mercato», spie-
ga l’ingegner Rota che è anche
numero uno del Cesap, Centro
Europeo di Sviluppo Applicazio-
ni dei Polimeri, partecipato da
Confindustria Bergamo, non-
ché presidente del gruppo del
gruppo Lebogest, cui fa capo
ICC Italian Cable Company, con
sede a Bolgare.
«Molte aziende che producono
materie plastiche sono impe-
gnate nel recupero del materia-
le, sviluppando sottoprodotti o
delle materie prime secondarie
dagli scarti della propria produ-
zione. Questa fase in produzio-
ne è molto avanzata. In molti ca-
si il processo avviene all’interno
dell’azienda ma stanno nascen-
do anche operatori specializzati

nel recupero di materiale che
viene reinserito in produzione.
Per poliammidi - quello che vie-
ne comunemente chiamato ny-
lon – il ciclo di riutilizzo è com-
pleto: è possibile cioè riciclare,

internamente o attraverso lavo-
razioni esterne, il 100% del ny-
lon scartato per un suo riutiliz-
zo. Grazie ai progressi della ri-
cerca, inoltre, si è aperta una
frontiera che fino a qualche an-
no fa pareva tecnicamente “im-
possibile“. Mi riferisco al riciclo
della gomma. Per molto tempo
il processo di vulcanizzazione
degli elastomeri (ossia l’opera-
zione mediante la quale la gom-
ma naturale perde le proprie ca-
ratteristiche essenzialmente pla-

stiche per acquistare quelle di
un materiale essenzialmente ela-
stico e poco rigonfiabile a con-
tatto di solventi organici ndr) è
stato giudicato irreversibile: in-
vece negli ultimissimi anni si è
sviluppata una tecnologia per
rendere il processo reversibile,
tornando al materiale non vulca-
nizzato, per riciclarlo di nuovo
in produzione. Proprio il territo-
rio bergamasco si è dimostrato
all’avanguardia a livello euro-
peo, per l’impiego e la diffusio-

ne di questo tipo di tecnolo-
gie». Esistono diversi procedi-
menti per il riciclo della plasti-
ca. Se attraverso il riciclo mec-
canico la plastica smaltita viene
triturata e trasformata in nuovi
prodotti è in fase di grande svi-
luppo il riciclo chimico delle pla-
stiche, ossia la loro trasforma-
zione in polimero vergine. Fra le
nuove frontiere più interessanti,
sul lato end-user, il riciclo del mi-
scuglio indistinto di plastiche

mischiate, il cosiddetto plast-
mix, che rappresenta circa un
terzo della plastica da riciclo, fi-
nora destinato alla discarica».
Continua: «Una possibile solu-
zione passa attraverso il recupe-
ro del plast-mix per creare nuo-
vi prodotti. Ma sta prendendo
quota – anche a causa della re-
cente crisi energetica - l’utilizzo
del plast-mix a fini dell’energia,
grazie a termovalorizzatori di
nuova generazione a basse
emissioni che consentono un
notevole risparmio di combusti-
bili fossili come gas e petrolio.
Grazie ai progressi della ricerca
in ambito pubblico, privato e
consorziato, il rifiuto è diventa-
to una risorsa energetica, oltre
che materiale. L’unica follia sa-
rebbe continuare a gettare la
plastica in discarica, coi proble-
mi di inquinamento che ne con-
seguono», rimarca Rota.
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IL PRIMO PROCEDIMENTO

Con il riciclo
post-industriale
le imprese
recuperano gli scarti

L’ALTRA POSSIBILITÀ

Grazie al riciclo
post-consumo
si ottiene plastica
pulita e di qualità

Sotto il segno dell’economia circolare
Paolo Rota, di Confindustria Bergamo: cambio di passo da parte delle aziende. Un bene per l’ambiente e anche per la competitività

Paolo Rota, presidente del Gruppo Materie Plastiche e Gomma di Confindustria Bergamo

NUOVE TENDENZE

«Stanno nascendo
operatori specializzati
nel recupero di nylon
e di altri materiali»

LA CRISI ENERGETICA

«Prende quota l’uso
del plastic-mix
per risparmiare
sui combustibili»
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BERGAMO
di Annamaria Lazzari

Spiega: «Transizione ecologica
e sviluppo dell’economia circo-
lare - svolte epocali del nostro
tempo - vanno affrontate con lu-
cidità e pragmatismo. La condi-
visione degli obiettivi di preser-
vazione dell’ambiente e valoriz-
zazione di tutte le pratiche di so-
stenibilità non deve distogliere
da considerazioni di ordine più
generale che tengano nel dovu-
to conto le caratteristiche pecu-
liari del nostro sistema economi-
co. Bisogna affrontare con deci-
sione, ma anche con opportuna
gradualità, la svolta imposta dal
processo di trasformazione in-
dustriale verso la sostenibilità».
Però attenzione: «Un percorso
troppo accelerato può portare
infatti a benefici immediati e su-
bito visibili, a scapito però di un
cambiamento vero e più solido,
che si può ottenere solo nel tem-
po e sulla lunga durata. Ci deve
guidare l’equilibrio e il buon sen-
so trovando soluzioni che sap-
piano far convivere in maniera
armonica sviluppo economico,
miglioramento della qualità del-
la vita e tutela ambientale. Una
sfida non facile perché parlia-
mo di tre elementi fino a ora po-
co equilibrati». La riflessione è
di Mauro Sangalli, segretario ge-
nerale di Casartigiani Lombar-
dia che rappresenta circa 25mi-
la imprese dei vari settori dell’ar-
tigianato, soprattutto meccani-
ca, costruzioni, impiantistica,
servizi.
Il mondo artigianale è pronto
alla sfida della sostenibilità?

«Dal nostro osservatorio possia-
mo affermare che anche nelle
imprese artigiane - piccole e mi-
cro - la sensibilità verso proce-
dure “green“ è decisamente au-
mentata. Non siamo all’anno ze-
ro. L’attenzione c’è sempre sta-
ta, dopo la pandemia le imprese
hanno ulteriormente implemen-

tato processi volti alla sostenibi-
lità all’interno delle loro strate-
gie e procedure aziendali. Il ra-
ting di sostenibilità Esg, che
considera al proprio interno cri-
teri ambientali, sociali e di go-
vernance, è una realtà in rapido
sviluppo e nel futuro il bilancio
di sostenibilità sarà una pratica
diffusa anche per le imprese me-
no strutturate. Nonostante allo
stato attuale sia obbligatorio so-
lo per le grandi imprese, anche
le medie e piccole imprese ini-
ziano ad affrontare questo per-
corso, che consente loro di pre-
sentarsi agli occhi degli investi-
tori come imprese solide e so-
stenibili. In questo quadro può
essere decisivo sviluppare politi-
che di “filiera“, che meglio per-
mettano di riequilibrare le diffi-
coltà - anche gravi - inevitabili
nel percorso di trasformazione
complessiva dell’economia che
stiamo affrontando».
Del futuro sostenibile della
plastica cosa pensa?
«Ritengo che sia necessario an-
che per la plastica adottare equi-
librio e buon senso. Non dobbia-
mo demonizzare questo mate-
riale. La sua duttilità, plasmabili-
tà e leggerezza consentono di
creare una gamma vastissima di
prodotti che vanno da mezzi di
locomozione leggeri e a basso
consumo a dispositivi biomedi-
ci che salvano vite umane. Chia-
ramente può anche rappresen-
tare una grande minaccia per il
pianeta».

E quindi?
«Il punto centrale della questio-
ne è che la plastica non deve di-
ventare un rifiuto: vanno quindi
innovate e ottimizzate le tecno-
logie di riciclo. La strada miglio-
re per restituire nuova vita al ri-
fiuto plastico è in questo mo-
mento il recupero chimico, una
strada innovativa e ad alto tasso
tecnologico che sta convoglian-
do gli sforzi di ricercatori e im-
prese».
Un esempio?
«Di grande interesse sono i nuo-
vi metodi di depolimerizzazio-

ne, processi di scissione dei po-
limeri nei corrispondenti mono-
meri per la produzione di plasti-
che vergini. Con il riciclo chimi-
co, elementi che in precedenza
subivano un downcycle, cioè ve-
nivano destinati a prodotti di mi-
nor valore, possono essere tra-
sformati in materia prima di alta
qualità e quindi possono essere
riciclati indefinitamente senza
perdita di qualità. L’Italia, con
tutta l’Europa, insomma ha fatto
grandi passi avanti sulla sosteni-
bilità di questo materiale. Pur-
troppo non si può dire lo stesso
per altri Paesi in altri continen-
ti».
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Sostenibilità, gli artigiani accettano la sfida
Sangalli di Casartigiani Lombardia: «Nuova vita alla plastica grazie al riciclo». Sulla svolta green «avanti tutta ma con gradualità»

Un operaio al lavoro sulla plastica.
Sotto: Mauro Sangalli, segretario
generale di Casartigiani Lombardia

I NUOVI OBIETTIVI

«Transizione
ecologica e sviluppo
dell’economia
circolare vanno
affrontate con lucidità
e pragmatismo»

Mauro Sangalli
«Le imprese
hanno
implementato
processi
per l’ambiente»
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BERGAMO
di Annamaria Lazzari

Sì alla lotta contro l’uso indiscri-
minato della plastica, alla dimi-
nuzione dei rifiuti, all’aumento
del riciclo, anche attraverso la
tracciabilità, e al maggiore im-
piego di nuovi materiali biode-
gradabili. Ma Eleonora Rizzuto,
presidente e fondatrice di Ai-
sec, Associazione Italiana per lo
Sviluppo dell’Economia Circola-
re, non è favorevole al bando
«integrale» della plastica: «De-
ve prevalere il buon senso. La
nostra associazione non ha una
posizione all’insegna del netto
sì o del netto no alla plastica.
Ma è consapevole che il mon-
do ideale “plastic free”, soprat-
tutto in certi ambiti, è presso-
ché impossibile da adottare
all’interno del nostro sistema ci-
vile. Come associazione siamo
molto attenti alla questione so-
ciale dell’economia circolare. In
tal senso la dismissione di un’in-
tera filiera sarebbe un bagno di
sangue, a causa della perdita di
migliaia di posti di lavoro», sot-
tolinea Rizzuto. La sua associa-
zione senza scopo di lucro, Ai-
sec, costituita nel 2014, ha
l’obiettivo pubblico di estende-
re cultura, ricerca e sviluppo
del modello di economia circo-
lare nel nostro Paese. Al momen-
to conta una quarantina soci fra
aziende, pubblica amministra-
zione e soggetti privati. Aisec
coordina inoltre il Goal 12 (sul
consumo e produzione respon-
sabili) per conto di ASviS, Asso-
ciazione Italiana per lo Sviluppo
Sostenibile.

Secondo Rizzuto che è anche
direttore dello Sviluppo Sosteni-
bile di Bulgari e del gruppo LV-
MH, «sul tema della sostenibilità
delle plastiche la pandemia ha
segnato una “cesura” fra un pri-
mo e un dopo. Nell’ultimo quin-
quennio prima del 2020, le
aziende di materie plastiche, so-
prattutto tra Lombardia, Pie-
monte, Emilia Romagna e Tosca-

na, avevano accolto appieno il
messaggio dell’economia circo-
lare, anche modificando i loro
business plan, con una conver-
sione della produzione verso
nuovi materiali, basati sull’im-
piego sempre maggiore di mate-
rie prime biodegradabili e la di-
minuzione di quelle di origine
fossile. Al tempo stesso si sono
registrate best practice fra
aziende per la diminuzione se
non l’azzeramento dell’uso di
plastica. Si è diffuso il refilling,
con la ricarica dei prodotti da
parte dei consumatori attraver-
so erogatori installati nei punti
vendita. Un modello che ha fat-
to breccia non solo nel mondo
dell’industria alimentare ma
che anche nella cosmetica. Que-
sto circolo virtuoso si è interrot-
to dopo lo scoppio dell’epide-
mia. Il modello del refill è stato
abbandonato per una questio-
ne di sicurezza sanitaria. C’è sta-
ta una decuplicazione dell’uso
della plastica negli imballaggi e
nel packaging. E anche nel con-
sumatore c’è minore sensibilità
alle pratiche di consumo soste-
nibili».
Che fare? Secondo la numero
uno di Aisec per invertire il se-
gno, nell’ambito della produzio-
ne «occorre ridurre l’uso indi-
scriminato della plastica e l’im-
piego di materiali non riciclabili,
promuovere quelli più ecososte-
nibili. Sul fronte dello smalti-
mento dei rifiuti, bisogna non
solo incrementare la raccolta

differenziata. La tracciabilità
della materia prima, dalla produ-
zione al fine di vita, è cruciale
per una gestione del rifiuto più
consapevole». Uno dei punti ne-
vralgici per aumentare la soste-
nibilità passa anche nel nego-
zio. «L’offerta di un involucro do-
vrebbe avvenire su richiesta del
consumatore, e dovrebbe esse-
re un involucro eco-compatibile
e riciclabile».
L’economia circolare però non
riguarda esclusivamente la pro-
duzione e quindi l’intervento di-

retto sulle plastiche, la riduzio-
ne dell’impiego di materiali non
riciclabili e il loro corretto smal-
timento. «La questione – conclu-
de Rizzuto - si inserisce in un di-
scorso più ampio, che ha l’obiet-
tivo di educare il consumatore
attraverso la formazione e la di-
vulgazione di conoscenze cor-
rette e attuabili. La circolarità
viaggia su un doppio binario: da
un lato il produttore, impegnato
in una costante attività di ricer-
ca e sviluppo, e dall’altro lato vi
è il consumatore, sempre più at-
tento e consapevole circa l’im-
patto dei propri comportamen-
ti. Una busta di plastica che vie-
ne abbandonata incautamente
nel mare impiega più di un seco-
lo per decomporsi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO

Non sempre l’eco-innovazione
si traduce in prodotti percepiti
come convenienti e soddisfa-
centi dal pubblico. «Il caso
dell’auto elettrica è paradigmati-
co. Per crescendo l’offerta di
modelli i dati di vendita parlano
chiaro: c’è ancora molta strada
da fare. Per altri prodotti, però,
il beneficio ambientale si tradu-
ce in un concreto vantaggio
economico per il consumatore
che ne ha evidente percezione.
Il caso degli pneumatici ne è un
chiaro e virtuoso esempio» spie-
ga Antonio Sileo, direttore
dell’Osservatorio sull’innovazio-

ne energetica dell’Istituto per la
Competitività (I-Com) e fellow
presso Green dell’università
Bocconi. «Tanto i prodotti realiz-
zati con specifiche prestazioni
ecologiche quanto i prodotti
realizzati con materiali biode-
gradabili o ancora con gli pneu-
matici ricostruiti sono apprezza-
ti dai consumatori per la conve-
nienza riconosciuta. Gli pneu-

matici con bassa resistenza al
rotolamento permettono un
non trascurabile risparmio di
carburante e dunque minori
emissioni di CO2. Quello che è
un vantaggio economico priva-
to si traduce in un tangibile van-
taggio ambientale per la socie-
tà» rimarca il direttore Sileo. Ma
come scegliere uno pneumati-
co più efficiente? «Non bisogna
essere esperti, basta leggere
l’etichetta. Più si avvicina alla A
più lo pneumatico è efficiente,
più ci si avvicina alla G maggiori
sono i consumi. Tra una lettera
e l’altra il consumo di carburan-
te cresce tra 0,1 e 0,15 litri. Que-
sto significa che tra uno pneu-
matico ma che ha un’efficienza

A e una G ci passa un consumo
maggiorato di 0,65 litri di carbu-
rante ogni 100 km, 150 litri di
carburante ogni 40mila chilo-
metri. La ricostruzione di uno
pneumatico comporta, invece,
una riduzione del 70% delle ma-
terie prime utilizzate e un conte-
nimento delle emissioni di CO2
tra il 24% e il 37%, con una ridu-
zione stimata del 29% nell’utiliz-
zo di terreni, del 21% nell’inqui-
namento dell’aria e del 19% nel
consumo di acqua. Al contem-
po uno pneumatico ricostruito
costa nettamente meno (fino al
40%) abbassando notevolmen-
te il costo chilometrico di utiliz-
zo».

A. Lazz.

Distretto della gommaedella plastica

Auto elettriche, materiali biodegrabili e pneumatici ricostruiti: parola all’esperto

Quando l’innovazione si traduce in risparmio

Buste di plastica da riciclare.
A destra: Eleonora Rizzuto, presidente
e fondatrice di Aisec

IL DOPPIO BINARIO

«Da un lato troviamo
il produttore,
impegnato in ricerca
e sviluppo, dall’altro
l’impatto dei singoli
comportamenti»

«Ripartiamo da buone pratiche e educazione»
Eleonora Rizzuto di Aisec boccia il bando integrale della plastica: «Servono formazione e divulgazione di conoscenze corrette e attuabili»

Eleonora
Rizzuto
«La dismissione
di un’intera
filiera sarebbe
un disastro»

Antonio Sileo è direttore
dell’Osservatorio sull’innovazione
energetica dell’Istituto
per la Competitività (I-Com)

CONVENIENZA RICONOSCIUTA

«I prodotti realizzati
con prestazioni
ecologiche
sono apprezzati
dai consumatori»
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Speciale

BERGAMO

Una nuova consapevolezza
umana e insieme ecologica, sul-
la scia del pensiero di Papa Fran-
cesco.
Giovanni Marseguerra, pro-ret-
tore al Coordinamento dell’of-
ferta formativa dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore, dove
è anche professore ordinario di
Economia politica, fornisce una
fotografia confortante dei risul-
tati economici della «Rubber
Valley» della Bergamasca ma an-
che riflessioni preziose sulla ne-
cessità di abbinare la tutela
dell’ambiente col rispetto della
dignità umana.
Professor Marseguerra, quali
sono i risultati del distretto
della gomma e della plastica
del Sebino?
«Il sistema dell’imprenditorialità
distrettuale italiana è una eccel-
lenza assoluta a livello mondia-
le, che ha retto anche alla tre-
menda sfida della pandemia. Se-
condo i dati di Intesa San Paolo,
il fatturato delle imprese mani-
fatturiere distrettuali ha registra-
to nel 2021 una crescita del
25,2%, il 4,3% in più rispetto al
2019. Le esportazioni nel 2021
hanno sfiorato i 133 miliardi di
euro, toccando un nuovo re-
cord storico. La Rubber Valley
del Sebino, anche in una fase
così complicata, ha mostrato
nel 2021 tutta la sua forza e ca-
pacità di competere a livello glo-
bale registrando per il suo ex-
port una crescita dell’11.8% ri-
spetto ai livelli pre-pandemici
del 2019. A dimostrazione che il

tessuto industriale italiano è do-
tato di filiere ben strutturate e
di imprese assai resilienti. Il set-
tore gomma e plastica attraver-
sa oggi una fase di grande tra-
sformazione, in cui è sempre
più forte la consapevolezza del-
la necessità, da un lato, di imple-
mentare processi volti alla so-
stenibilità aziendale e, dall’al-
tro, di investire in ricerca e inno-
vazione, ad esempio in robotica
collaborativa, in sicurezza infor-
matica, in cloud computing».
Le esigenze dell’ambiente si
possono combinare con la tu-
tela dei posti di lavoro?
«È necessario comprendere
che la difesa dei posti di lavoro
e la lotta per l’ambiente sono
una cosa sola. È una equivalen-
za che va capita in tutte le sue
molteplici implicazioni. Per for-

tuna sta crescendo, soprattutto
tra i giovani, una nuova sensibili-
tà ambientale che riguarda ad
un tempo anche l’idea di giusti-
zia sociale, il senso di solidarie-
tà e il tipo di crescita economi-
ca che vogliamo».
Papa Francesco già parlava
della necessità di una «ecolo-
gia integrale» nel 2015.
«Il paradigma dell’ecologia inte-
grale, proposto in modo origina-
le da Papa Francesco nell’Enci-

clica Laudato sì, ha anticipato le
agende dei diversi governi del
mondo. Papa Francesco inten-
de il termine “ecologia” non nel
significato generico di una qual-
che preoccupazione “verde”,
ma in quello ben più profondo
di un approccio a tutti i sistemi
complessi la cui comprensione
richiede di mettere in primo pia-
no la relazione delle singole par-
ti tra loro e con il tutto. La sfida
oggi ineludibile è quella di riu-
scire a conciliare sostenibilità
ambientale e valore economi-
co, creando lavoro e lottando
contro la povertà».
Qual è l’impegno dell’Universi-
tà Cattolica per lo sviluppo di
conoscenze adeguate in meri-
to alla sostenibilità?
«Da tempo abbiamo una ampia
e variegata proposta formativa
in tema. Cito ad esempio la lau-
rea triennale in Management
per la sostenibilità e la laurea
magistrale in Agricoltura soste-
nibile e di precisione, entrambe
attivate a Piacenza, e il master
in Finanza sostenibile a Milano.
Ma abbiamo anche insegnamen-
ti di Economia dell’ambiente e
dell’energia, di Controllo dell’in-
quinamento, di Climate chan-
ge. Per non parlare poi delle atti-
vità di ricerca sulle tematiche re-
lative alla sostenibilità che sono
ormai tantissime e portate avan-
ti in modo sinergico dai nostri di-
partimenti, dai centri di ricerca
e dalle alte Scuole».

Ann. Lazz.

Svolta in fabbrica, nel segno di Francesco
L’esperienza positiva della Rubber Valley della Bergamasca. Marseguerra, pro-rettore della Cattolica: «Tutelare l’ambiente insieme al lavoro»

L’ecologia integrale come
un nuovo paradigma di
giustizia, perché la natura
non è una «mera cornice»
della vita umana. È il
motivo ispiratore della
seconda Enciclica di Papa
Francesco, “Laudato si’
sulla cura della casa
comune”, pubblicata il 18
giugno 2015. Suddivisa in
sei capitoli, l’Enciclica
raccoglie diverse
riflessioni delle
Conferenze episcopali del
mondo e si conclude con
due preghiere, una
interreligiosa ed una
cristiana, per la
salvaguardia del Creato.
Secondo Papa Francesco
«non ci sono due crisi
separate, una ambientale
ed un’altra sociale, bensì
una sola e complessa crisi
socio-ambientale». Il
sommo pontefice
ribadisce pure la necessità
di difendere il lavoro,
«parte del senso della vita
su questa terra, via di
maturazione, di sviluppo
umano». Ne deriva che
l’ecologia integrale «è
inseparabile dalla nozione
di bene comune».

Distretto della gommaedella plastica

Giovanni Marseguerra, Pro-Rettore
al Coordinamento dell’Offerta
formativa dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore.

NUMERI IN CRESCITA

«Il sistema
manifatturiero
del Sebino nel 2021
ha registrato
un incremento
dell’export dell’11,8%»

IL MESSAGGIO DEL PAPA

L’ecologia integrale
come nuovo
simbolo di giustizia
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